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INTERROGAZIONE SCRITTA E-0288/08
di Luciana Sbarbati (ALDE), Nicola Zingaretti (PSE), Antonio Tajani (PPE-DE), Luisa Morgantini 
(GUE/NGL), Pasqualina Napoletano (PSE), Roberta Angelilli (UEN), Alfredo Antoniozzi (PPE-DE), 
Stefano Zappalà (PPE-DE), Alessandro Foglietta (UEN), Marco Rizzo (GUE/NGL) e Alessandro 
Battilocchio (PSE)
alla Commissione

Oggetto: OCM Zucchero: una riforma insostenibile

La riforma dell’OCM zucchero del 2006 riteneva che il regime delle quote costituisse un meccanismo 
di regolazione del mercato rispondente a obiettivi di pubblico interesse. La Commissione si è riservata 
di intervenire con adeguamenti dopo la chiusura del fondo di ristrutturazione, fissata al 2010, e, per 
consentire la flessibilità nazionale, ha autorizzato gli Stati membri a modificare le quote delle imprese, 
per impedire danni ai produttori e tutelate tutte le parti interessate. Il 26 settembre 2007 i ministri 
dell’agricoltura dell’UE hanno deciso che le imprese possono rinunciare a una parte della loro quota 
nella campagna 2008/09 per ottenere l’esonero di pagamento del prelevamento di ristrutturazione 
relativo all’anno precedente. La richiesta di riduzione delle quote, in due fasi, con scadenza 
rispettivamente gennaio e marzo 2008, diminuirà la produzione di zucchero nell’UE di 3,8 mil/ton.

Lo zuccherificio Eridania Sadam di Jesi rappresenta uno dei più efficienti siti produttivi italiani, grazie 
ai continui adeguamenti degli impianti. Ha una capacità di ricezione giornaliera di 14.000 ton e può 
lavorarne fino a 12.000 con una produzione di 1.350 ton di zucchero. Nel 2001 ha costruito una 
centrale termoelettrica in partenership con Edison Spa. che fornisce vapore prodotto in 
cogenerazione e consente di ridurre l’elettricità prelevata dalla rete pubblica, con una riduzione dei 
costi dello zuccherificio pari al 15%. Per competere con i produttori europei, ha realizzato un impianto 
di cromatografia che lavora assorbendo energia esclusivamente dalla centrale turbogas.

Può la Commissione spiegare:
- se è in possesso di dati relativi al danno economico-sociale di questa richiesta di riduzione 
delle quote che, nella sola regione Marche, ha azzerato la filiera dello zucchero con la chiusura dei 
siti di Fano e Fermo e con l’annuncio di dismissione dello stabilimento Sadam di Jesi? Ritiene che la 
dismissione di un impianto tecnologicamente avanzato con un ottimo rapporto qualità prezzo del 
prodotto sia coerente con il rilancio della strategia di Lisbona?
- se rileva un pubblico interesse nella valutazione degli effetti negativi delle OCM tabacco e 
zucchero sulle migliaia di famiglie e lavoratori, anche stagionali, senza occupazione e se un’azienda 
possa accedere al meccanismo di riduzione delle quote avendo siglato accordi di programma di 
riconversione produttiva e concluso una contrattazione per la stagione 2008/09 che prevede di 
coltivare bietole su oltre 10.000 ettari?


